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CURRICULUM VITAE ET STUDIORUM 

Michele Scardi 
Ordinario di Ecologia 

Università di Roma Tor Vergata 

Studi. 

Nasce a Napoli l'11 gennaio 1956. 

Nel luglio 1974 consegue la maturità scientifica presso il Liceo Scientifico Statale "G. Mercalli" di Napoli. 

Nel novembre 1974 si iscrive al corso di Laurea in Scienze Biologiche dell'Università di Napoli, iniziando nel 
maggio 1977 l'elaborazione della tesi sperimentale di laurea in Zoologia presso la Stazione Zoologica di 
Napoli, Laboratorio di Ecologia del Benthos, relatore prof. P. Battaglini, correlatore dr. E. Fresi. 

Nel luglio 1980 consegue la laurea in Scienze Biologiche presso l'Università di Napoli con 110/110 e lode, 
con una tesi sperimentale dal titolo: "Ricerche ecologiche sul benthos del Porto d'Ischia: i Briozoi". 

Dopo la laurea e fino al luglio 1981 frequenta il Laboratorio di Ecologia del Benthos della Stazione Zoologica 
di Napoli per effettuare il periodo di tirocinio necessario all'iscrizione all'Albo Professionale dell'Ordine 
Nazionale dei Biologi, al quale è iscritto dal 7 maggio 1983 (n. AA_017958). 

Attività scientifica e istituzionale. 

Dal 1981 a tutto il 1983 partecipa ad un programma di ricerca sulla riproduzione artificiale e l'allevamento 
degli stadi giovanili di Diplodus sargus e Diplodus puntazzo, finanziato dalla Itticaugento spa e svolto presso il 
Laboratorio di Ecologia del Benthos di Ischia. 

Nel 1983 diventa membro della European Mariculture Society (ora European Aquaculture Society) e della 
Società Italiana di Biologia Marina. 

Nel corso del 1984 collabora per la linea di attività "Utilizzazione di effluenti termici in acquacoltura" al 
programma di ricerca coordinato dal prof. Alfani (Istituto di Principi di Ingegneria Chimica dell'Università di 
Napoli) nell'ambito del contratto CNR-CERICA sul tema "Tipologia ed utilizzo di scarichi energetici" afferente 
al progetto finalizzato PFE 2. 

Nel maggio 1984 collabora per il tema "Rilevazione dell'offerta nel campo della ricerca ecologica finalizzata 
all'itticoltura e settori collegati" ad un programma di studio della Stazione Zoologica di Napoli, finanziato dalla 
Cassa per il Mezzogiorno e diretto dal dr. E. Fresi. 

Nell'ottobre 1984 diventa membro del Comitato Benthos della Commission Internationale pour l'Exploration 
Scientifique de la Mer Méditerranée (C.I.E.S.M.). 

Nel 1985 collabora al programma di ricerca "Acquacoltura", sottoprogramma "Vallicoltura", finanziato dal 
Ministero Agricoltura e Foreste. 

Sempre nel 1985, partecipa alla redazione del libro bianco "Lo smaltimento di rifiuti industriali ed i problemi 
dell'Alto Adriatico", pubblicato dal Gruppo Montedison, per un'analisi di impatto sui popolamenti bentonici. 

Dal 1985 al 1987 collabora ad un programma di ricerca sul tema "Definizione di una metodologia razionale 
per la riproduzione e l'allevamento del pesce bianco", finanziato dal Ministero della Marina Mercantile presso 
il Laboratorio di Ecologia del Benthos di Ischia. 

Nell'aprile 1985 è invitato all'incontro-studio "Le lagune salmastre italiane" organizzato a Massalubrense (Na) 
dal CLEM (Centro Lubrense Esplorazioni Marine). 

Nel gennaio 1986 inizia a collaborare al programma internazionale di ricerca "Posidonia" (Università di 
Marsiglia, Università di Vienna e Stazione Zoologica di Napoli). 

Nel giugno 1986 è invitato al NATO Advanced Research Workshop on Numerical Ecology, tenuto a Roscoff 
(Francia) dal 2 all'11 giugno, come membro del Benthic Community Working Group; collabora inoltre alla 
redazione del volume degli atti del workshop. 
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Nel giugno 1987 è invitato a tenere una relazione sul ruolo dei biologi nell'implementazione e nella 
conduzione di banche dati e sistemi esperti per la gestione dell'ambiente ad un convegno organizzato 
dall'Ordine Nazionale dei Biologi. 

Dal novembre 1987 al luglio 1988 collabora con il Laboratorio di Oceanografia Biologica della Stazione 
Zoologica di Napoli per l'analisi e l'elaborazione dei dati relativi ad un programma di ricerca sulla distribuzione 
spaziale delle uova e delle larve di sardina ed alice, finanziato dal Ministero della Marina Mercantile e diretto 
dal dr. Bruno Scotto di Carlo. 

Nel settembre 1988 è invitato al workshop "Space and time series data in coastal benthic ecology", tenutosi a 
Creta dal 20 al 24 settembre 1988 ed organizzato nell'ambito del progetto COST 647 (finanziato e gestito 
dalla CEE), dove presenta, una relazione dal titolo "A procedure for space pattern analysis in the Posidonia 
community". 

Dall'ottobre 1989 presta servizio presso il Laboratorio di Oceanografia Biologica della Stazione Zoologica "A. 
Dohrn" di Napoli con la qualifica di ricercatore. 

Nel marzo del 1991 è invitato ad un seminario propedeutico alla progettazione di un laboratorio di tecniche 
matematiche e statistiche per la gestione delle risorse marine presso la II.a Università di Roma - Torvergata. 

Fra le ricerche in corso possono essere segnalate le seguenti: a) uso delle reti neuronali come modelli 
empirici di processi ecologici e per la calibrazione di strumenti oceanografici; b) analisi dei trends di medio 
termine nella distribuzione globale della biomassa fitoplanctonica; c) uso comparato di modelli empirici ed 
analitici per la valutazione del potenziale produttivo di ecosistemi confinati; d) analisi di serie storiche di 
produzione fogliare in praterie di Posidonia oceanica; e) sviluppo di modelli matematici per un ecosistema 
acquatico artificiale per il lagunaggio ed il riuso di acque reflue; etc.. 

Fra l’altro, è responsabile dell’Unità Operativa n. 28 del sottoprogetto 3 (“Alterazione delle comunità”) del 
progetto PRISMA 2 e collabora nel settore dei modelli matematici di produzione primaria fitoplanctonica 
nell’ambito del progetto SIMPLEX. E’ titolare di un progetto sul tema “Effetti della pesca con attrezzi a traino 
sui popolamenti bentonici - Metodi di analisi dei dati per la valutazione dell’impatto della pesca con attrezzi da 
pesca a traino sulle comunità bentoniche” (n. 5 A 37) nell’ambito del V Piano Triennale della Pesca e 
dell’Acquacoltura. 

Sempre nell’ambito V Piano Triennale della Pesca e dell’Acquacoltura ha coordinato il programma “Ricerche 
ambientali per lo sviluppo dell’acquacoltura responsabile”, con particolare riferimento alla valutazione 
dell’impatto ambientale delle attività di maricoltura in gabbie galleggianti. Inoltre, è stato responsabile 
scientifico di numerosi altri programmi di ricerca in questo stesso ambito. 

Fra il 2000 ed il 2001 ha curato, nell’ambito del progetto “Indagine sulla contaminazione da metalli pesanti ed 
idrocarburi nei sedimenti superficiali dei mari italiani”, realizzato dal CoNISMa per il servizio Difesa Mare del 
Ministero dell’Ambiente, le attività di analisi dei dati, di sviluppo di modelli matematici per la previsione delle 
concentrazioni di metalli pesanti ed altri inquinanti nei sedimenti marini e lo sviluppo di un sistema esperto 
per la valutazione dei dati relativi alle concentrazioni misurate sul campo. Sempre per il CoNISMa, è stato 
responsabile delle attività modellistiche relative alle praterie di Posidonia oceanica nell’ambito di un progetto 
svolto per conto del Ministero dell’Ambiente. 

Nell’ambito della ricerca applicata, ha anche sviluppato per il Ministero dell’Ambiente un algoritmo di 
valutazione della qualità delle acque marine costiere (C.A.M.), attualmente utilizzato per l’interpretazione dei 
risultati delle attività di monitoraggio costiero effettuate dalle Regioni. 

Per ciò che riguarda le acque dolci, è stato responsabile del gruppo italiano che ha partecipato al progetto 
PAEQANN (Predicting Aquatic Ecosystem Quality using Artificial Neural Networks) insieme altri 7 partners 
europei nell'ambito del 5.o Framework Program. 

Nel 2012, dalla fase di Valutazione Iniziale e di programmazione dei programmi di Misure e di Monitoraggio, 
è stato nominato consulente scientifico del Comitato Tecnico istituito dal Ministero dell’Ambiente per 
l’implementazione della Direttiva Quadro sulla Strategia per l’Ambiente Marino. 

Tra il 2012 ed il 2013 è stato responsabile del Coordinamento Scientifico delle attività 1.3 del progetto 
comunitario TENDERMARE/MEDISEH, realizzando una mappatura della distribuzione stimata di Posidonia 
oceanica sull’intero bacino mediterraneo mediante una Random Forest. Il risultato è stato poi pubblicato dalle 
piattafirme ICES ed EMODNET. 

Nel 2016 ha partecipato al comitato scientifico di supporto alla redazione della Relazione sullo Stato 
dell’Ambiente pubblicata dal MATTM. 
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Tra il 2015 ed il 2017 è stato responsabile delle attività di valutazione dell’impatto della pesca con draghe 
turbosoffianti sulle comunità macrozoobentoniche nell’ambito del progetto “Basi scientifiche e strumenti a 
supporto dei Piani di Gestione delle risorse della pesca nell’ambito della Politica Comune della Pesca e delle 
politiche ambientali ed economiche”, svolto per il MIPAAF da un’ATS formata da CoNISMa, CNR-IAMC, 
CNR-ISMAR, COISPA ed UNIMAR. 

Dall’ottobre 2017 è responsabile dell’Unità Operativa dell’Università di Roma Tor Vergata nel progetto LIFE 
“SEPOSSO” (LIFE16 GIE/IT/000761). 

Nel gennaio 2018 ha fornito le stime mensili globali di produzione primaria fitoplanctonica (raster 8640x4320) 
ad EMODNET. 

Dal 2012 coordina tutte le attività effettuate del CoNISMa nell’ambito della Direttiva Quadro sulla Strategia 
per l’Ambiente Marino. 

E' stato membro del Comitato Scientifico Internazionale della 2nd International Conference On Applications 
Of Machine Learning To Ecological Modelling (Adelaide, Australia, 27 Novembre - 1 Dicembre 2000) e di tutti 
i successivi eventi della serie International Conference on Ecological Informatics (ISEI), nonché di Index 2001 
(Roma, ottobre 2001) e del workshop internazionale “Parameter selection in modelling aquatic community 
structure” (University of Namur, Belgium, 15-16 September 2001). 

E' membro fondatore della International Society for Ecological Informatics ed ha curato l’organizzazione della 
3rd Conference of the International Society for Ecological Informatics (Grottaferrata, Roma, 26-30 Agosto 
2002, http://www.isei3.org). 

Ha partecipato al Primary Production Algorithm Round Robin 3 (PPARR3) ed attualmente partecipa al 
PPARR4, organizzato dalla N.A.S.A. per lo sviluppo di un modello di consenso per il trattamento di routine 
dei dati acquisiti dal sensore SeaWiFS. Oltre allo sviluppo di un proprio modello globale di produzione 
primaria, ha curato l’analisi statistica dei risultati degli altri modelli partecipanti. 

Su incarico dapprima dell’APAT (oggi ISPRA) e poi del Ministero dell’Ambiente ha sviluppato, in 
collaborazione con il collega Lorenzo Tancioni, un metodo per la valutazione dello stato ecologico dei corsi 
d’acqua basato sulla fauna ittica ai sensi della Direttiva Quadro sulle Acque. Sempre in quest’ambito ha 
curato in seguito la partecipazione italiana alle procedure di intercalibrazione dei metodi in sede comunitaria e 
la redazione del protocollo di campionamento e analisi della fauna ittica dei sistemi lotici. 

Fra il 2008 ed il 2009 coordina un progetto CoNISMa per l’analisi e la valorizzazione dei dati del monitoraggio 
marino costiero coordinato dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 

Infine, collabora con colleghi di altri Istituti italiani ed esteri a ricerche di carattere specifico (es. modelli di 
produzione primaria in ambienti estuariali, Univ. del Maryland; analisi di serie storiche di fitoplancton, 
Chesapeake Research Consortium; modelli per la previsione della struttura delle comunità, Univ. di Tolosa; 
comportamento trofico del corallo, Univ. Sassari; etc.). 

Dal 2011 è membro del Consiglio Scientifico del consorzio UNIMAR. 

Dal giugno 2015 è membro del Direttivo della Società Italiana di Biologia Marina. 

E’ membro dell’Editorial Board delle riviste Ecological Informatics (Elsevier), Scientific Reports1 (Nature 
Publishing Group) e Freshwater Biology (Wiley). E’ stato Guest Editor per la rivista Ecological Modelling per 
le applicazioni di reti neurali ed altri metodi di Machine Learning in Ecologia. E’ stato designato come 
Associate Editor della rivista internazionale open access Metis, che è in fase di lancio a cura della Società 
Italiana di Biologia Marina. 

E’ reviewer abituale oltre che per Ecological Informatics, anche per Ecological Modelling, Ecology, 
Freshwater Biology, Marine Ecology Progress Series, Journal of Applied Ecology, Ecological Applications, 
Canadian Journal of Fisheries and Aquatic Sciences, River Research and Applications, etc. 

E’ stato membro della Commissione Scientifica Nazionale per l’Antartide dal novembre 2007 al gennaio 
2011. 

Rappresenta l’Università di Roma Tor Vergata nel Direttivo del Consorzio Nazionale Interuniversitario per le 
Scienze del Mare (CoNISMa). E’ stato membro della Giunta Amministrativa di quest’ultimo dal 2013 al 2016. 

                                            

1 Nel caso di Scientific Reports i membri dell’Editorial Board hanno anche compiti editoriali esecutivi e curano per 

intero la gestione dei manoscritti a loro assegnati, assumendo in autonomia la decisione finale. 
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Dall’ottobre 2018 è designato come rappresentante del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e 
Forestali e del Turismo in seno al Comitato Tecnico di cui agli artt. 4 e 5 del D. lgs. n. 190/2010, istituito 
presso il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ai fini della Marine Strategy. 

Dal dicembre 2018 è membro del Gruppo di Lavoro sui Servizi Ecosistemici della Società Italiana di Ecologia. 

E’ stato invited speaker sul tema “Permutation tests in multivariate analysis” al Fourth BIOSAFENET 
Seminar, organizzato nel gennaio 2009 dall’International Centre for Genetic Engineering and Biosafety 
(ICGEB). E’ stato invited speaker al 44° ed al 46° Congresso della Società Italiana di Biologia Marina sui temi 
“Marine Strategy, una sfida ed un'opportunità per la Biologia Marina italiana” (Roma, maggio 2013) e “Il ruolo 
dei biologi marini nella Pianificazione Spaziale Marittima” (Roma, giugno 2015). Nel 2017 è stato invited 
speaker all’IMEKO TC19 Workshop on “Metrology for the sea” sul tema “Measuring marine ecosystems: 
challenges from the Marine Strategy EU Directive”. 

La sua produzione scientifica comprende oltre 150 lavori pubblicati su riviste italiane e straniere, oltre a 
numerose comunicazioni a congressi nazionali ed internazionali (vedere elenco pubblicazioni) ed è centrata 
sull’analisi dei dati ecologici e sull’applicazione di reti neurali ed altre tecniche di Machine Learning in campo 
ecologico, con particolare riferimento agli ambienti acquatici. 

Incarichi istituzionali attuali: vicedirettore del Dipartimento di Biologia dell’Università di Roma Tor Vergata (dal 
novembre 2018), vicepresidente del Consorzio Nazionale Interuniversitario per le Scienze del Mare 
(CoNISMa, dal dicembre 2016), consigliere scientifico dell’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA, dal luglio 2017). 

Attività didattica. 

Nell'ottobre 1985 partecipa in qualità di docente (Introduzione all'approccio statistico in Ecologia Marina) al 
Corso di Qualificazione Professionale per Ispettori Ecologi organizzato dall'AICS F.P. Sardegna e tenutosi 
presso l'Università di Sassari. 

Fra il 1985 ed il 1986 è correlatore di due tesi di laurea sperimentali in Biologia  Marina presso l'Università di  
Napoli, corso di laurea in Scienze Naturali (Paolo Sordino, mat. 21/03361, "Il popolamento a Policheti del 
Lago Fusaro: aspetti faunistici ed ecologici", 110/110 e lode; Gabriele Procaccini, mat. 21/03578, "Il 
popolamento ad Anfipodi del Lago Fusaro: aspetti faunistici ed ecologici", 110/110 e lode). 

Nel luglio 1986 partecipa in qualità di docente al "Corso sperimentale ad alta specializzazione per la tutela 
delle coste e delle acque" per tecnici degli Enti locali e delle UU.SS.LL., organizzato in collaborazione fra la 
Stazione Zoologica di Napoli ed il FORMEZ. 

Nel settembre 1986 pertecipa in qualità di docente per le tecniche di campionamento e di elaborazione dei 
dati al corso "Comunità bentoniche del sistema costiero: approcci e metodologie di ricerca", tenutosi presso il 
Laboratorio di Ecologia del Benthos di Ischia. 

Nell'aprile 1987 tiene un ciclo di lezioni dal titolo "Problemi e metodi di campionamento in biologia marina" 
nell'ambito del corso di formazione per il Progetto Maricoltura del Consorzio per le Ricerche in Sardegna 
(CO.RI.SA srl). 

Nell'anno accademico 1986-1987 è professore a contratto di "Zoologia Quantitativa", corso integrativo di 
Zoologia I per studenti di Scienze Naturali, presso l'Università di Sassari. 

Nell'anno accademico 1988-1989 è professore a contratto di "Analisi strutturale di sistemi biologici complessi 
e trattamento statistico di dati multidimensionali" presso la Facoltà di Scienze M.F.N. dell'Università di 
Palermo (corso di laurea in Scienze Naturali). 

Nel maggio 1990 è invitato a tenere un seminario dal titolo "Tecniche di analisi spaziale in Biogeografia ed 
Ecologia" presso il Dipartimento di Biologia della II Università di Roma. 

Nel giugno 1990 è invitato a partecipare alla tavola rotonda "Biotopi marini: valorizzazione e protezione", 
nell'ambito di NAYTIKA '90. 

Nell'anno accademico 1992-1993 tiene un ciclo di 8 seminari sulle tecniche di analisi dei dati ecologici presso 
il Laboratorio di Ecologia Sperimentale ed Acquacoltura del Dipartimento di Biologia dell’Università di Roma 
“Tor Vergata”. 

Nel luglio 1994 tiene una lezione sul tema: “Eutrofizzazione del Golfo di Olbia - Valutazione dello status 
ecologico per il risanamento ed il recupro produttivo” nell’ambito del Master in Gestione delle Risorse 
Acquatiche (presso l’Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”. 
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Nel 1995 è invitato, nell’ambito della Scuola di Dottorato in Biologia Animale, al workshop “Metodi per l’analisi 
e l’interpretazione della struttura geografica dei dati” per un intervento dal titolo “Strategie nell’analisi di serie 
spaziali di variabili di interesse ecologico”. 

Nel 1996 partecipa, in qualità di relatore esterno, alla discussione della tesi di dottorato in Biologia Animale, 
VIII ciclo, del dr. Angelo Loy (“Applicazioni della morfometria geometrica nella caratterizzazione di alcune 
relazioni tra forma e condizioni ambientali in specie ittiche interessanti per l’acquacoltura”) presso il Dip. di 
Biologia Animale e dell’Uomo, Università di Roma “La Sapienza”. 

Nell’anno accademico 1995-96 tiene un corso seminariale di 20 ore sulle tecniche di analisi dei dati applicate 
all’Ecologia ed alla Zoologia presso il Laboratorio di Ecologia Sperimentale ed Acquacoltura del Dipartimento 
di Biologia dell’Università di Roma “Tor Vergata”. 

Dal 1996 al 1999 cura la formazione della dr.ssa Paola Di Dato, borsista C.N.R. assegnata all’Unità 
Operativa n. 28 del sottoprogetto 3 (“Alterazione delle comunità”) del progetto PRISMA 2, con particolare 
riferimento alle tecniche statistico-matematiche di analisi dei dati ecologici ed alla gestione di basi di dati 
ambientali. 

Nell'anno accademico 1997-98 è professore a contratto di " Elementi di ecologia numerica e quantitativa", 
corso integrativo di Ecologia Applicata, presso l'Università della Tuscia di Viterbo ed è correlatore di tre tesi di 
laurea in Scienza Ambientali presso tale Università. 

Partecipa in qualità di docente per la tematica "Applicazione delle reti neuronali alla valutazione della 
produzione primaria e della biomassa fitoplanctonica" al corso "Telerilevamento ed ecologia marina: dal 
problema all'applicazione", tenuto presso l'ESA/ESRIN di Frascati dal 15 al 26 giugno 1998 ed organizzato 
dall'Area di Ricerca del CNR di Roma, dal CoNISMa, dall'Università di Roma "Tor Vergata" e 
dall'ESA/ESRIN. 

Nel 1998 risulta vincitore del concorso a posti di professore associato per il settore E03A - Ecologia e nel 
novembre 1998 prende servizio presso l'Università di Bari come professore associato di Ecologia (in regime 
di tempo definito). Dal novembre 2001 è stato confermato in servizio, sempre con questa qualifica e sempre 
in regime di tempo definito, presso l’Università di Roma “Tor Vergata”, dove fino al 2010 ha tenuto i corsi di 
Metodologie Ecologiche e di Ecologia Applicata al Mare sia per la Laurea Triennale in Ecologia sia per la 
Laurea Magistrale in Ecologia ed Evoluzione. Dal 2010, sempre presso l’Università di Roma “Tor Vergata”, 
tiene i corsi di Ecologia Fondamentale e di Statistica ed analisi dati per la Laurea Magistrale in Biologia 
Evoluzionistica ed Ecologia. 

Nel 2001 ha tenuto un corso di introduzione all’analisi statistica multivariata di dati ecologici per studenti e 
dottorandi dell’Università di Bari. Inoltre, ha partecipato come docente per “Applicazione delle reti neuronali 
nel monitoraggio ambientale” al corso “La qualita’ delle acque superficiali e dei sedimenti” (Istituto Superiore 
di Sanità, Roma, 19-23 novembre 2001) e per “Il monitoraggio : principi pratici, strategie, tecnologie ed 
elaborazione dei dati” al corso “Conoscere per Gestire: La Ricerca nelle Aree Marine Protette” (CoNISMa-
Castalia Ecolmar, Trapani, 10-14 dicembre 2001). Nel 2016 ha partecipato come docente per le applicazioni 
in ecologia delle tecniche di Machine Learning al corso “School on Recent Advances in Analysis of 
Multivariate Ecological Data: Theory and Practice” (organizzato presso the Abdus Salam International Centre 
for Theoretical Physics (ICTP) da Pierre Legendre, Daniel Borcard, Vinko Bandelj e Cosimo Solidoro). 

Dal 2001 è membro della Scuola di Dottorato in Biologia Evoluzionistica ed Ecologia dell’Università di Roma 
Tor Vergata, nell’ambito del quale tiene un corso di Statistica, ad ha supervisionato ad oggi 20 tesi di 
dottorato (di cui 3 in corso). E’ stato membro di commissioni di dottorato presso altre Università italiane, 
membro di Jury de These de Doctorat in Biomatematica per l’Università di Tolosa “Paul Sabatier” e per 
l’Università di Parigi “Pierre et Marie Curie” ed external examiner per il PhD in Ecologia della Massey 
University (Nuova Zelanda) e per l’Università di Adelaide (Australia). 

E’ Presidente della Commissione per i test d’ingresso ai corsi di laurea in Scienze Biologiche ed in 
Biotecnologie dell’Università di Roma Tor Vergata, che rappresenta nel Coordinamento d’Ateneo per TFA e 
PAS e FIT. 

Ha conseguito nel gennaio 2014 l’abilitazione a professore di prima fascia nel settore disciplinare 05/C1 
nell’ambito della Abilitazione Scientifica Nazionale 2012. Il 27 ottobre 2017 ha preso servizio come professore 
ordinario di Ecologia, sempre presso l’Università di Roma Tor Vergata e sempre in regime di tempo definito. 
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Altre informazioni. 

 Ottima conoscenza dell’inglese parlato e scritto, competenze di base per il francese (buone capacità 
per la lettura, elementari per la conversazione). 

 Ottima conoscenza dell’ambiente Windows, di tutti i principali applicativi che operano sotto di esso e 
dell’hardware supportato. Buona conoscenza dell’ambiente Linux. 

 Ottima conoscenza e documentata esperienza nella programmazione in Fortran (Windows e Linux), 
Visual Basic (Windows) e FreeBasic (Windows e Linux). 

 Esperienza nella creazione e nella gestione di siti web o di documentazione interattiva. 

 Esperienza nell’interfacciamento a PC di strumenti di misura ed altre periferiche, nonchè 
nell’acquisizione dei dati. 

 Patente nautica per la navigazione a vela e motore senza limiti, con esperienza di navigazione d’altura a vela. 

 Maestro di sci. 

 Coniugato con due figli. 

Recapiti attuali. 

Università: 
Dipartimento di Biologia 
Università di Roma “Tor Vergata” 
Via della Ricerca Scientifica 
00133 Roma 
tel. 06-72595991 
fax 06-62275147 

 

Abitazione e domicilio fiscale: 
Riviera di Chiaia 207 
80121 Napoli 
tel. 081-427022 
cellulare 335-6795190 
C.F. SCRMHL56A11F839B 
P: IVA 03493410637 

Internet: 
email: mscardi@mclink.it  
PEC: michele.scardi@biologo.onb.it 
home page: http://www.michele.scardi.name         
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Pubblicazioni scientifiche (h-index: 30, i10-index: 55, citazioni: 3434, fonte Google Scholar 18/4/2019). 

1) E. Fresi, R. Colognola, M.C. Gambi, A. Giangrande e M. Scardi, 1983. 
Ricerche sui popolamenti bentonici del Porto d'Ischia. Infralitorale fotofilo: Policheti (1). 
Cahiers Biol. Mar., XXIV: 1-19. 

2) R. Ceccarelli, E. Fresi, N. Plastina e M. Scardi, 1983-84. 
Comportamento alimentare degli stadi giovanili di Diplodus puntazzo Gm. dell'Isola d'Ischia. 
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Variazioni del grado di epifitismo di due praterie di Posidonia oceanica della risrva marina delle isole 
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In: Lek S., Scardi M., Verdonschot P.F.M., Descy J.-P. & Park Y.-S. (eds.) 
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105) Boglione C., Costa C., Giganti M., Cecchetti M., Di Dato P., Scardi M., Cataudella S., 2006. 
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Direttiva 2000/60/CE: una proposta basata sulla ricostruzione del giudizio esperto con tecniche di 
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Extracting fish size using dual underwater cameras. 
Aquacultural Engineering, 35: 218-227. 
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Environmental Entomology, 36(1): 213-227. 
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Linking shape, taxonomy and function in teleost fish: a machine learning approach. 
Instrumentation Viewpoint, 6: 109-110. 

116) Aguzzi J., Caprioli R., Costa C., Menesatti P., Scardi M., 2007. 
Real time motion analysis as a useful tool to monitor behavioural rhythms and activity statuses in 
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Instrumentation Viewpoint, 6: 101-102. 

117) Scardi M., Cataudella S., Di Dato P., Fresi E., Tancioni L., 2008. 
An expert system based on fish assemblages for evaluating the ecological quality of streams and 
rivers. 
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Ecological Informatics, 3: 55-63. 

118) M J Dreyfus-Leon and M Scardi, 2008. 
Application of Ecological Informatics. 
In Sven Erik Jørgensen and Brian D. Fath (Editor-in-Chief), Ecological Informatics. Vol. [1] of 
Encyclopedia of Ecology, 5 vols. pp. [222-227] Oxford: Elsevier. 
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Marine Pollution Bulletin, 60: 1074-1084. 
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Marine Ecology Progress Series, 410: 233-244. 
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Global Biogeochem. Cycles, 24, GB3020, doi:10.1029/2009GB003655. 

128) Saba, V. S., Friedrichs, M. A. M., Antoine, D., Armstrong, R. A., Asanuma, I., Behrenfeld, M. J., Ciotti, 
A. M., Dowell, M., Hoepffner, N., Hyde, K. J. W., Ishizaka, J., Kameda, T., Marra, J., Mélin, F., Morel, 
A., O'Reilly, J., Scardi, M., Smith Jr., W. O., Smyth, T. J., Tang, S., Uitz, J., Waters, K., Westberry, T. 
K, 2010 
An evaluation of ocean color model estimates of marine primary productivity in coastal and pelagic 
regions across the globe. 
Biogeosciences Discuss., 7: 6749-6788. doi:10.5194/bgd-7-6749-2010. 
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129) Russo, T., Scardi, M., Boglione, C., Cataudella, S., 2011. 
Application of the Self-Organizing Map to the study of skeletal anomalies in aquaculture: The case of 
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Journal of Morphology, 273: 337–346. 
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Toxic Pseudo-nitzschia spp. in the northwestern Adriatic Sea: characterization of species composition 
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Applications of Self-Organizing Maps for Ecomorphological Investigations through Early Ontogeny of 
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PloS ONE, 9 (5), e96983 
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Collect. Vol. Sci. Pap. ICCAT, 70 (2): 401-421. 
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Ecological Indicators, 58: 199–206. 



Prof. Michele Scardi: curriculum vitae et studiorum    pag. 18 

139) Lee Y.J., Matrai P.A., Friedrichs M.A., Saba V.S., Antoine D., Ardyna M., Asanuma I., Babin M., 
Bélanger S., Benoît‐Gagné M., Devred E., Fernández‐Méndez M., Gentili B., Hirawake T., Kang S.H., 
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Journal of Microbiological Methods, 124: 48-56. 
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Modeling landings profiles of fishing vessels: An application of Self-Organizing Maps to VMS and 
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